«CAMMINARE, EDIFICARE E CONFESSARE»
Papa Francesco - omelia del 14 marzo 2013

Canto di esposizione: Come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio re
che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 
plasma il cuore mio e di te vivrò

Se tu lo vuoi, Signore manda me
e il tuo nome annuncerò

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò

Questa vita io voglio donarla a te

per dar gloria al tuo nome mio re

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò

se mi guida il tuo amore paura non ho

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

1. Camminare
Questa è la prima cosa che Dio ha detto ad Abramo: Cammina nella mia presenza e sii irreprensibile. Camminare: la nostra vita è un cammino e quando ci fermiamo, la cosa non va. Camminare sempre, in presenza del Signore, alla luce del Signore, cercando di vivere con quella irreprensibilità che Dio chiedeva ad Abramo, nella sua promessa.

Dio è luce e in lui non c'è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. (Prima Lettera di Giovanni 1,5-7)
SALMO 26 a cori alterni
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza;

io spero in te tutto il giorno.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

I peccati della mia giovinezza
e le mie ribellioni, non li ricordare:

ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

2. Edificare
Edificare la Chiesa. Si parla di pietre: le pietre hanno consistenza; ma pietre vive, pietre unte dallo Spirito Santo. Edificare la Chiesa, la Sposa di Cristo, su quella pietra angolare che è lo stesso Signore. Ecco un altro movimento della nostra vita: edificare.

Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. (Prima Lettera di Pietro 2,2-5)
Preghiamo il Signore dicendo: Rendici pietre vive!
· Nella Chiesa, che raccoglie tutti i battezzati,
· Nella nostra comunità,
· Nelle nostre famiglie,
· Nei nostri luoghi di studio e di lavoro,
· Nelle nostre relazioni,
· Nel nostro servizio,
· In ogni momento della nostra vita,
3. Confessare

Noi possiamo camminare quanto vogliamo, noi possiamo edificare tante cose, ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. Diventeremo una ONG assistenziale, ma non la Chiesa, Sposa del Signore. Quando non si edifica sulle pietre succede quello che succede ai bambini sulla spiaggia quando fanno dei palazzi di sabbia, tutto viene giù, è senza consistenza. […] Lo stesso Pietro che ha confessato Gesù Cristo, gli dice: Tu sei Cristo, il Figlio del Dio vivo. Io ti seguo, ma non parliamo di Croce. Ti seguo con altre possibilità, senza la Croce. Quando camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la Croce e quando confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del Signore.

Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. (Lettera ai Romani 10,8-10)
Rinnoviamo la nostra professione di fede: Credo in un solo Dio…
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. Tu credi che c'è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono e tremano! Insensato, vuoi capire che la fede senza le opere non ha valore? (Lettera di Giacomo 2, 14-20) Preghiamo.


Volgi il tuo sguardo, Padre onnipotente,

su di noi e sulla nostra comunità parrocchiale.

Dona a ciascuno di noi la forza

per camminare ogni giorno lungo i sentieri della tua volontà;

il desiderio di edificare la tua Chiesa
per renderla gioiosa ed accogliente;

il coraggio di professare con le parole e con le opere,

la nostra fede in Gesù Cristo, Crocifisso e Risorto.

Egli è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
Amen!
	Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.
	Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all'eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla santa Trinità. Amen


V. Ci hai dato il Pane disceso dal cielo.

R. Che porta in sé ogni dolcezza
Preghiamo. O Dio, che nel mirabile sacramento…
Canto finale: Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia

Vita, dolcezza, speranza nostra salve:

Salve Regina. (2 Volte)

A te ricorriamo esuli figli di Eva,

a te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.

Mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

o clemente o pia o dolce vergine Maria,

Salve Regina!

Salve Regina. Salve, Salve.

